' « Panico » |

Se «errare humanum est », l‘ar-i-
rore del c¢inema pPuo e€ssews SCU-
csato due volte e per questo fac-
ciamo venia al non novelling Du-
vivier, il quale con questo « Pa-
nico » ha commesso non solo un
errore ma anche un peccato: un.
grosso peccato € di cattivo_gusto,
- Ygli, infatti, rientrando in
Francia € stato riacciuffato dal-'
ia melanconia per quelle’ aequen—
ze « realistiche » proprie del ci-
nema francese anteguerra e che
ogni regista d'oltr’alpe Tecando-
si ad Hollywood, & stato costret-
to ad abbandonare. Cosi, il film
risulta una cattiva antologia
|delle brutte cose (organetto, gio-
stra, fuga sui tetti, alberghi e-
qunocl ece.) che dallg Francia |
c¢i vennero, E nemmeno l'opera.
¢ sorretta dg uno spirito, da un!
'mmdentﬁ artistico ]ﬁamhé quel
«<lima sociale » che Duvlivier vo-
ieva trarre dal lavoro di Sime-
non € venuio piit volte a man-
care ed e scivolato oltre nel grot-
tesco, |

Per questo, considerando la
buona volonta di Duvivier ¢ di
Michel Simon e di Viviang Ro-
lmance, speriamo frattarsi solo
di ,una brutta parentesi, Ticor-
dando c¢he nell’errore «perseve-
rare est diabolicum »,




